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Nati come duo siamo diventati un trio nel 2011 con l'arrivo di Mario Raimoldi alla batteria. L'incontro tra Simone e Lucio 

avviene nel 2000 con la fondazione dei Baton Rouge, gruppo delta blues composto da due chitarre, armonica, piano e 

basso. Simone proviene da esperienze di vario tipo, tra cui rock italiano, hard rock, fusion. Lucio proviene anch'esso da 

diverse esperienze, tra cui rock italiano, blues e afro-reggae, dopo alcuni anni di scuola privata di pianoforte classico. 

Mario ha suonato come professionista negli anni '70, dopodiché ha continuato a dedicarsi a vari progetti musicali, fra cui 

rock, country e blues. 

Nel 2009 Simone e Lucio registrano un cd-demo contenente sette tracce tra cui una versione di “So glad you're Mine” del 

grande Arthur “Big Boy” Crudup. Nel 2011 con Mario alla batteria il trio registra “the Ground is gettin' Dark” dove 

ripropone alcune tracce del cd demo precedente e altri brani anche autografi sempre nell'ottica della più pura re-

interpretazione del momento. 

Il cd viene ottimamente recensito da Silvano Brambilla, redattore del Magazine “Il Blues” e il brano “Feel so Good” di Big 

Bill Broonzy viene scelto da Fabio Treves e trasmesso durante la sua trasmissione radiofonica “Life in Blues” Su Lifegate 

Radio. 

Il gruppo viene scelto tra le prime quattro formazioni a partecipare alla selezione del 2nd European Blues Challenge 

svoltasi a Bologna (un estratto viene pubblicato su un cd prodotto dall'Associazione Blues Made in Italy). Seguono 

numerosi concerti live nei vari bar e locali dell'alto milanese, in festival musicali e in diverse occasioni anche a sfondo 

culturale, tra cui presentazioni di libri e poesie (importante un sodalizio sviluppatosi nel tempo con il giovane poeta 

“maledetto” Dario Bertini). 

Tra le cose da ricordare il gruppo apre a Paolo Bonfanti in un live del 2013 all'1&35 di Cantù, nel 2014 con Viky Ferrara 

alla batteria aprono il concerto di Gerry McAvoy e Tolo Marton al Soundtracks Jazz&Blues Festival a Canegrate, nel 

settembre 2016 aprono la serata a Nora Jean Bruso & Luca Giordano al Soundtracks a Busto Garolfo.  



 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

Il nuovo CD degli Yellow Frogs, assolutamente autoprodotto ed 

assolutamente da ascoltare. Dodici tracce, in cui il gruppo, insieme 

a tre proprie composizioni, interpreta pezzi di grandi nomi del 

blues, con un paio di digressioni, come la beatlesiana “Norwegian 

Wood” o “In a sentimental mood” di Duke Ellington, il tutto però 

sempre riletto in chiave blues.  

Nato come duo piano e contrabbasso, a cui si è poi aggiunto il 

batterista, gli Yellow Frogs si distinguono per un suono che nella 

singolarità della line-up trova un’originalità e freschezza che li 

differenzia dagli altri gruppi blues. 

Altro elemento che distingue il trio è la capacità di variare il blue della propria musica, a volte sorprendendo l’ascoltatore 

con atmosfere “diverse” e di piacevolissimo ascolto.  

Questa caratteristica del loro suono, già presente nel loro esordio in trio “The Ground is gettin’ Dark” si conferma e rafforza 

in “Black Nights” e si accompagna a un profondo amore per la musica e per il blues, cosa che si avverte in ogni traccia e 

in ogni passaggio.  

(Marco La Viola – Folk Bulletin) 

 

Abbiamo conosciuto personalmente gli Yellow Frogs, nell'ottobre 2011, in occasione della finale del 2nd European Blues 

Challenge (un estratto di quell'esibizione è presente nella sezione video del CD del 2° raduno Blues Made In Italy / 2° 

European Blues Challenge), dove già si erano distinti per il loro piano-blues, a dire il vero piuttosto raro per il panorama 

del Blues italiano, che vede presenti, in numero senza dubbio maggiore, chitarre ed armoniche. Con questo loro punto di 

forza, gli Yellow Frogs calano l'asso, e si presentano quest'anno con il nuovo album “Black nights”, in linea con il loro sound 

caratterizzato dalla presenza massiccia del piano di Lucio Morandi (anche alla voce) sulle linee solistiche e di 

accompagnamento, ben coadiuvato dalla sezione ritmica di Simone Dal Corso (contrabbasso) e Mario Raimoldi (batteria). 

Dodici brani in cui il trio, autore di tre brani originali presenti nel disco, interpreta in chiave molto personale, classiche 

composizioni dei grandi nomi del Blues, dove spiccano la beatlesiana “Norwegian wood” e “In a sentimental mood” di 

Duke Ellington, il tutto con quel mood fresco, originale e sincero che ha da sempre caratterizzato gli album di Memphis 

Slim, Otis Spann, Rosco Gordon e dei tanti altri maestri del piano Blues da cui Lucio ha saputo attingere a piene mani.  

(Lorenz Zadro – Blues Made in Italy) 

 



 
 
 
 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

 

 

 


